
CONFESSIONI PER NATALE 

 

NEL DESERTO CON  

GIOVANNI BATTISTA 
 
Scelgo un luogo in cui posso rimanere tranquillo, senza distrazioni e con calma vivo il mio 

“deserto” lasciandomi guidare da un personaggio affascinante, Giovanni Battista che mi 

invita a convertirmi, a cambiare, per essere un buon cristiano che accoglie Gesù nella 

propria vita.  La mia coscienza mi chiede di essere umile, sincero ed è per questo che con 

responsabilità rifletto e mi interrogo sulle mie “ombre” sui miei peccati, sapendo che Dio 

mi ama e mi perdona sempre. Dio è amore, Dio è misericordia. Dio opera nei nostri cuori, 

ci dona vita nuova nel perdono.  

 

Momento della Parola: Mt 3, 1-12  

(L’invito di Giovanni Battista alla conversione è rivolto anche a me. Convertirmi, cambiare è qualcosa 

di complicato, ma posso farcela se lo desidero d’avvero! Cambiare il mio stile di vita che a volte mi 

allontana da Gesù è ciò che voglio perché so, che se cambio, lascio spazio a Gesù che fa bella la vita)  
 

Provo a lasciarmi aiutare dalla MANGIATOIA che sto imparando a conoscere 

in questo Avvento. Un oggetto umile e povero, ma ricco di amore: accoglie 

Gesù, il Figlio di Dio; “gli fa spazio”, custodisce delicatamente la sua presenza.   

Ed io, sono capace di “fare spazio a Gesù”?  Provo a riflettere facendomi 

aiutare da queste domande per vivere l’esame di coscienza.  

 

SONO COME UNA MANGIATOIA APERTA, PRONTA AD 

ACCOGLIERE GESU’?  

Il mio rapporto con Dio 

-Sono capace di rimanere un po' in silenzio per 

parlare con Gesù?  

-Apro sinceramente il mio cuore nel Sacramento 

della confessione oppure “dimentico” di 

confessare ogni mia “ombra/peccato”?  

-Prego per i poveri, gli ammalati, per chi soffre, per 

gli anziani, per chi è diverso da me?  

-Ringrazio il buon Dio per tutti i doni di bontà, generosità, affetto che ricevo 

dai miei cari?  

-Sono capace di condividere amore, tempo, pazienza, le mie qualità a servizio di 

chi mi è accanto?  

-Mi ricordo che Gesù è presente nella mia vita come un Amico prezioso, oppure 

sovente faccio a meno di Lui, dimenticandomi di volergli bene?  

-Leggo da solo/a o con qualcuno un brano del Vangelo ascoltando se c’è una 

parola che mi può consolare o far gioire?  

Ammiro e rispetto il creato che mi ha donato Dio? Mi lascio stupire dalla 

bellezza della natura?  

 

SONO COME UNA MANGIATOIA APERTA, PRONTA AD 

ACCOGLIERE GLI ALTRI?  

Il mio rapporto con gli altri  

-Ringrazio Dio per il dono degli amici e delle persone che mi vogliono bene?  

-Sono capace di essere un buon amico leale, sincero, buono, di cui ci si può 

fidare?  

-Mi lascio attirare da compagni arroganti, diventando anche io un po’ bullo?  

-Sono sempre pronto a giudicare, criticare facendo crescere in me l’invidia e la 

gelosia? 

-Ho preso senza permesso, rubato o danneggiato cose degli altri? 

-Con le mie mani ho compiuto gesti maleducati? 

-Dalla mia bocca escono parolacce, doppi sensi, falsità e cattiverie? 

-Cerco di portare pace là dove vedo litigi, rabbia, fatiche oppure “me ne frego”? 

-Chiedo scusa quando sbaglio? Sono capace di consolare chi ho offeso? 

 

 

GESU’ TI CHIEDO SCUSA, DESIDERO ORA VIVERE 

CON GIOIA LA CONFESSIONE 
 

     

Se vuoi amare, impara il verbo ricominciare 
  

  


